
Gli Appuntamenti 

*Domenica 23 dicembre, Quarta d’Avvento.  
Dalle 17.00 alle 18.00 adorazione eucaristica.              
*Lunedì 24 ore 11.00: prove chierichetti ; dalle 15.00 alle 19.00 
Confessioni in Parrocchia (dalle 17.00 alle 18.00 c’è anche don Lo-
renzo). Ore 23.00 Messa della Notte alla Beita; Veglia e Messa 
della notte in chiesa parrocchiale. 
*Martedì 25 Natale del Signore. Messe da orario festivo. 
Ore 17.30 Vespro e Benedizione. 
*Mercoledì 26, Santo Stefano: messe al mattino da orario festivo 
(NON  c’è la messa vespertina della sera) 
*Giovedì 27 Ore 9.00 partenza  Camposcuola adolescenti a 
Piazzatorre (fino al 30 dicembre); ore 20.30, Oratorio: incontro 
per festa dell’Epifania (personaggi e costumi). 
* Venerdì 28 Festa dei Santi Innocenti.  ore 15.30 chiesa 
parrocchiale: Benedizione bambini e ragazzi. 
*Sabato 29 III Anniversario morte Mons. Roberto Amadei. 
Ore 14.00 Messa al Santuario Santa Famiglia sul Monte Lin-
zone. 
*Domenica 30 Festa della Santa Famiglia. 
 
- E’ in distribuzione la Lettera di Natale e la busta per le necessità 
della Parrocchia.  
-Sono aperte le iscrizioni per il Capodanno in famiglia (presso Bar 
oratorio, Acconciature Idea Donna, Graziella Abbigliamento, Ferra-
menta Cimadoro) 
-Date Battesimi: Domenica 20 gennaio ore 10.30;  
                           Domenica 3 febbraio ore 15.00. 
-Regalo di Natale per Parrocchia S. Giovanni Battista, Disvetro-
Modena €  xxx (compresi € yyy da gruppo ravioli Precornelli che rin-
graziamo). 
 
-Grazie di cuore a singoli, famiglie e realtà associative per 
gli auguri e i doni. Vi ricordo al Signore. don Giuseppe 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 23 al 30   
dicembre  
2012 

     L’affondo          Ci vuole la fede 
Forse quella notte il cielo d’Oriente era particolarmente blu e terso. 
Primavera sicuramente. Non si contavano le stelle. Troppe, come promesso ad 
Abramo. L’attesa che come profumo tutto impregnava aveva origini lontane. 
Lei lo sapeva. Perché aveva letto, aveva creduto. E sapeva che qualcosa doveva 
prima o poi succedere. Doveva. Perché mai nelle storia della salvezza era acca-
duto che Dio lasciasse cadere il grido del suo popolo. E ancora una volta, come 
in Egitto, come a Babilonia, avrebbe risposto. Questa volta inviando il Messia. 
Tutti se lo immaginavano nell’attesa, a modo loro. Chi come un uomo prode e 
vittorioso, un guerriero, chi come un politico, chi come una figura misteriosa ed 
enigmatica. Alcuni, pochi, ricordando le profezie di Isaia, come un Bambino. 
Tra questi sicuramente la Vergine. Ci vuole la fede per immaginare che chi avrà 
potere di restituire la libertà, di sanare le ferite, di salvare dal peccato, di asciu-
gare le lacrime, di rialzare i poveri e aprire le gabbie dei prigionieri verrà come 
un bambino. Ci vuole la fede. La fede della Vergine Maria.  
Se scorriamo il calendario, mese dopo mese, qual è il mese dedicato a Maria? Il 
mese di maggio? Ma gennaio inizia sotto la protezione della Madre di Dio, a 
febbraio la vediamo  salire al Tempio per la festa della presentazione, a marzo è 
visitata dall’Angelo, ad aprile è sul calvario con Cristo in croce, a maggio le 
apparizioni, a giugno il suo cuore Immacolato, a luglio come fiore bellissimo 
del Monte Carmelo, ad agosto assunta in cielo, a settembre la sua nascita e il 
suo nome, a ottobre come Regina del Rosario, a novembre la porta d’ingresso 
dell’avvento, a dicembre l’immacolata si prepara a partorire il Figlio: Natale 
del Signore. La chiesa è innamorata della Vergine Maria perché in lei com-
prende se stessa e il cuore della propria missione: partorire figli e figlie alla vita 
nuova di Cristo. E ciascuno di noi, nella piccola esperienza di fede che vive, 
non giungerebbe alla meta senza la compagnia sicura e discreta di questa donna 
meravigliosa.   

Buon Natale del Signore, con sua mamma  
(e anche con il papà, che è un grande)  



             Dal Vangelo di Luca Lc 1,39-45 
In quei giorni Maria si alzò e andò in 
fretta verso la regione montuosa, in 
una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udi-
to il saluto di Maria, il bambino sussul-
tò nel suo grembo. Elisabetta fu col-
mata di Spirito Santo ed esclamò a 

gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre 
del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo salu-
to è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto.” 

 Invito alla preghiera         Due amori 

La fede che mi hai piantato nel cuore, o Signore, 
nasce dall’incontro di due amori: il tuo e il mio. 
Ma non resta una ricchezza personale: né per te né per me. 
Essa esige che mi metta in viaggio per incontrare gli altri. 
Come Maria, che si porta in grembo il suo bambino, 
devo andare verso l’altro che ha bisogno di me. 
 
Come Elisabetta, devo essere felice 
se qualcuno bussa alla porta 
e devo aprirla con il volto pieno di sorpresa. 
 
La fede che mi hai donato, Signore, 
non può restare un tesoro privato. 
Deve fondarsi  con la fede degli altri 
così da cantare insieme 
le tue opere meravigliose, 
riconoscendo nel volto degli altri 
la tua presenza 
che visita la mia casa. 
Amen. 

La Parola La Liturgia 

4ª DI AVVENTO 
Mic 5,1-4a; Sal 79 (80); Eb 10,5-
10; Lc 1,39-45 
A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? R Signo-
re, fa’ splendere il tuo volto e noi 
saremo salvi.                         Viola 

23 

DOMENI-
CA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Locatelli Giuseppina 
Ore 9.00 Beita: Def. Ghezzi  
Camillo        Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Lomboni TinoOre 18.00 Par-
rocchia:Def. Crippa Battista  
e Luigi, Leggeri Matilde, Luigi. 

Vigilia: Is 62,1-5; Sal 88 (89); At 13,16-
17.22-25; Mt 1,1-25 Genealogia di Gesù 
Cristo, figlio di Davide. R Canterò per 
sempre l’amore del Signore.          Bianco 
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LUNEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 23.00  
Veglia e messa di mezzanotte: 
  

NATALE DEL SIGNORE (s) 
G • Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; Gv 
1,1-18 Il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi. R Tutta la terra ha 
veduto la salvezza del nostro Dio.                                                   
                                                   Bianco 
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MARTEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: Def. Fam. 
Ghezzi Battista e Gerolamo 

S. Stefano (f) At 6,8-10.12; 7,54
-60; Sal 30 (31); Mt 10,17-22R 
Alle tue mani, Signore, affido il 
mio spirito.                       Rosso 
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MERCOLE-
DÌ 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: Def.  
Galante Elide e Tesini Giovanni 

S. Giovanni (f) 1 Gv 1,1-4; Sal 
96 (97); Gv 20,2-8 R Gioite, giu-
sti, nel Signore.                Bianco 
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GIOVEDÌ 
LO Prop 

Ore 9.00 Parrocchia: 

Ss. Innocenti (f) 1 Gv 1,5–2,2; Sal 
123 (124); Mt 2,13-18 R Chi dona la 
sua vita risorge nel Signore.      Rosso 

28 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 

S. Tommaso Becket (mf) 
1 Gv 2,3-11; Sal 95 (96); Lc 2,22
-35 R Gloria nei cieli e gioia sulla 
terra.                                            Bianco 
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SABATO 
LO Prop 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Cimadoro Rino 

Domenica fra l’ottava del Natale 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E 
GIUSEPPE 
1 Sam 1,20-22.24-28; Sal 83 (84); 1 Gv 
3,1-2.21-24; Lc 2,41-52 
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in 
mezzo ai maestri. R Beato chi abita nella 

tua casa, Signore.                          Bianco 

30 

DOMENI-
CA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Tironi Pietro e Clivati Angela 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Anna, Palmina e Alberto 


